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L’ Organizzazione Museale Regionale (O.M.R.) è stata istituita dalla Regione Lazio nel 1997 con la L.R. 42 al fine di “promuovere una migliore organizzazione dei servizi culturali di competenza e di interesse regionale e valorizzando i beni culturali”, intendendo come servizi culturali le biblioteche, i musei e gli archivi storici e come beni culturali i beni di interesse archeologico, architettonico, storico, artistico, archivistico, librario, audiovisivo, demoantropologico e scientifico che rappresentino, sia singolarmente sia in aggregazione manifestazioni significative della creatività, della conoscenza, del costume e del lavoro dell'uomo.
L’O.M.R. raccoglie musei di diverso tipo sia dal punto di vista delle collezioni che vi si trovano sia dal punto di vista della loro natura giuridica.

La Regione consegna il premio “Marchio di Qualità” ai musei dell’O.M.R. che abbiano superato gli standard qualitativi previsti dalla legge: personale, patrimonio, attività didattica, servizi, ecc. ecc.

Inoltre, il 14 marzo 2007 è stata firmata una convenzione tra la Regione Lazio e HERITY per il monitoraggio di 43 musei appartenenti all’O.M.R. in funzione dell’attribuzione della certificazione di qualità (www.herity.it).

La valutazione dei musei avverrà tenendo iin considerazione tre fonti:

1. autovalutazione

2. expertise internazionale

3. opinione del pubblico

I settori analizzati saranno:

1. la rilevanza percepita

2. lo stato di conservazione

3. la comunicazione trasmessa

4. i servizi offerti al pubblico

Il processo di valutazione durerà da tre mesi ad un anno per ogni museo e le certificazioni ottenute saranno rinnovabili.

1. La L.R. 42/1997 (articoli relativi all’O.M.R.) 
Art. 20
(Organizzazione museale regionale)

1. L'organizzazione museale regionale è costituita da:
a) musei di enti locali;
b) musei di interesse locale, diversi da quelli statali e di enti locali, aperti al pubblico.
bbis) musei di aziende o enti regionali aperti al pubblico.(3fb)

2. I sistemi museali territoriali e tematici costituiscono strumento dell'organizzazione regionale e i musei le unità di servizio.

3. Previa verifica dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), l'inserimento nell'organizzazione museale regionale è decretato con atto del Presidente della Giunta regionale.


Art. 21
(Musei)

1. I musei sono istituti culturali che si caratterizzano come poli di documentazione, di valorizzazione e salvaguardia del patrimonio culturale e scientifico, nonché di organizzazione dell'informazione sul territorio, assicurando la fruizione pubblica dei materiali e contribuendo allo sviluppo della conoscenza e della ricerca. Tali scopi si attuano attraverso:
a)attività dirette alla individuazione, alla acquisizione, alla conservazione, all'inventario, all'ordinamento, alla catalogazione ed alla valorizzazione dei beni culturali e ambientali;
b) attività di documentazione e ricerca scientifica e storica nell'ambito territoriale e nelle materie di pertinenza;
c) l'organizzazione, l'allestimento e lo svolgimento, in collaborazione con gli altri enti interessati, di mostre e manifestazioni;
d) l'organizzazione di attività didattiche ed il collegamento con il mondo della scuola;
e) la promozione e la realizzazione di ogni altra iniziativa atta ad individuare i musei come servizi culturali pubblici e polifunzionali;
f) la musealizzazione di aree culturalmente rilevanti.

2. I musei, nell'ambito delle proprie attività e dei settori di loro competenza, ricercano l'apporto culturale didattico e scientifico degli organi periferici dello Stato, delle Università e degli Istituti culturali di rilevanza regionale, nazionale e internazionale. Inoltre ricercano, anche tramite la Regione e gli enti locali, forme di collaborazione e di gemellaggio con musei ed istituti operanti in ambito nazionale ed internazionale, con particolare riferimento ai paesi dell'Unione Europea.

3. I musei si avvalgono delle più moderne espressioni della tecnologia e della collaborazione e dell'imprenditoria qualificata per una più efficiente gestione e per una migliore fruizione da parte dell'utenza.

4. Per accedere all'organizzazione museale regionale i musei devono possedere i seguenti requisiti:
a) essere disciplinati da un regolamento concernente l'organizzazione interna e le modalità di conservazione e di gestione del patrimonio e dei servizi;
b) disporre di una sede dotata di spazi e di locali idonei;
c) avvalersi di personale professionalmente qualificato;
d) disporre di un consistente patrimonio da destinare alla pubblica fruizione;
e) possedere i requisiti indicati nei piani settoriali regionali ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d).



Art. 22
(Sistemi museali)

1. I sistemi museali possono essere territoriali o tematici.

2. I sistemi museali territoriali sono istituiti in aree culturalmente omogenee, individuate dalla Regione ai sensi dell'articolo 4, comma 4. Essi sono lo strumento mediante il quale gli enti locali attuano la cooperazione e l'integrazione museale, la qualificazione o lo sviluppo dei servizi, promuovono la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale del proprio territorio. I sistemi sono aperti alla partecipazione di ogni altra struttura museale o espositiva pubblica o privata operante nello stesso ambito territoriale.

3. La cooperazione tra gli enti locali per la creazione del sistema museale territoriale deve attuarsi ai sensi degli articoli 24 o 25 della l. 142/1990 e successive modificazioni e deve prevedere:
a) l'ambito territoriale e la struttura organizzativa;
b) le funzioni del sistema museale;
c) la composizione e le attribuzioni degli organi di gestione e di rappresentanza;
d) i servizi tecnico-amministrativi comuni, i supporti operativi e le modalità di attuazione dei compiti;
e) il personale assegnato a tali servizi;
f) le modalità di finanziamento e del riparto degli oneri.

4. Il Presidente della Giunta regionale, valutata la rispondenza ai criteri generali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), decreta l'inserimento del sistema di cui al comma 2 nell'organizzazione museale regionale.

5. Compiti del sistema museale territoriale sono:
a) l'individuazione e la localizzazione delle strutture museali e delle sezioni tematiche del sistema;
b) il coordinamento dei programmi delle strutture associate;
c) la predisposizione di sistemi informativi coordinati, la circolazione delle informazioni e la divulgazione degli studi relativi all'approfondimento della conoscenza del patrimonio naturale e culturale del territorio;
d) la gestione di servizi tecnici e laboratori comuni ai musei associati per quanto riguarda in particolare l'inventariazione, la catalogazione, la manutenzione ed il restauro dei beni raccolti;
e) la promozione ed il coordinamento delle attività culturali e didattiche correlate alle funzioni, proprie dei musei, di conservazione e valorizzazione del patrimonio storico, artistico e ambientale del territorio;
f) la rilevazione dei dati statistici e informativi relativi ai servizi, alle strutture e all'utenza;
g) la collaborazione con strutture e servizi sociali, culturali e scolastici.

6. I sistemi museali tematici hanno per ambito territoriale l'intero territorio regionale e sono lo strumento mediante il quale singole strutture museali ed espositive, omogenee per materia, organizzano, con il coordinamento della Regione, forme di cooperazione per la valorizzazione, la divulgazione, lo studio e la ricerca sul tema di propria pertinenza.

7. Ad iniziativa della Giunta regionale, presso musei rappresentativi della storia e cultura laziale, ubicati in località geografiche di particolare importanza ai fini della penetrazione turistica nella regione, vengono predisposti idonei strumenti di informazione turistico-culturale al fine di indirizzare l'utenza secondo itinerari tematici. 

2.  I sistemi museali

La caratteristica che accomuna tutti i musei civici è quella di rappresentare la memoria collettiva delle comunità locali di cui sono custodi e interpreti.

Al fine di contemperare l’esigenza di autonomia scientifica e gestionale di ciascun museo con i benefici che derivano dalla cooperazione, si sono costituite forme associative denominate Reti o Sistemi museali.

La Regione Lazio, con la Legge 42/97 “Norme in materia di beni e di servizi culturali nel Lazio” definisce la natura, i requisiti e le funzioni dei Sistemi museali. In particolare, l’art. 22 puntualizza i concetti di organizzazione sistemica tematica e organizzazione sistemica territoriale.

A. SISTEMI MUSEALI TEMATICI

I Sistemi museali tematici hanno per ambito l’intero territorio regionale e sono gli strumenti mediante i quali le singole strutture espositive, omogenee per materia, organizzano, con il coordinamento della Regione, forme di cooperazione per la valorizzazione, la divulgazione, lo studio e la ricerca sul tema di propria pertinenza. 

1. Sistema museale tematico demoetnoantropologico DEMOS 

Il sistema DEMOS si compone dell’insieme dei musei demoetnoantropologici di enti locali e di interesse locale del Lazio e di due centri sistema (in corso di allestimento) situati a Roma, presso il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari e presso il Museo di Roma in Trastevere. Si articola, inoltre, in tredici grandi aree tematiche riferite alle specificità, alle emergenze, alle vocazioni materiali e immateriali del territorio. Non sono stati presi in considerazione i musei relativi a collezioni etnografiche extraeuropee, né i musei di proprietà ecclesiastica, che da soli meriterebbero una riflessione a tutto campo e un’ampia trattazione, per le loro specificità, che li rende non assimilabili alla natura territoriale del DEMOS. 

Il centro sistema presso il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari è dedicato alle tematiche proprie della disciplina, in relazione alle emergenze del territorio laziale. 

Il secondo centro sistema, ospitato dal Museo di Roma in Trastevere, è incentrato sulla rete dei musei locali, con particolare approfondimento dei rapporti che legano o hanno legato in passato la città di Roma con le sue varie realtà locali. 

Il sistema DEMOS è stato progettato dalla Regione Lazio, Assessorato alla Cultura, Spettacolo, Sport e Turismo, in collaborazione con il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari. 

2. Sistema museale storico artistico MUSART 

Il sistema MUSART è dedicato ai musei storico artistici del Lazio, con particolare riferimento ai diocesani che costituiscono parte rilevante del patrimonio d’arte della regione e che finora non hanno ricevuto adeguata attenzione nell’ambito della programmazione regionale. Spesso si tratta di piccoli musei che raccontano, insieme alla storia del singolo manufatto, le origini della collezione, del contenitore, ma anche, soprattutto, la storia del luogo. 

L’attivazione di MUSART consentirà l’avvio di un approccio sistemico alle fondamentali problematiche inerenti la conservazione e la catalogazione del patrimonio musealizzato, il coordinamento degli aspetti riguardanti la ricerca scientifica, la cura degli allestimenti museali, spesso ripetitivi e poco articolati, il rapporto con altri nuclei espositivi della stessa tipologia. 

La paziente ricognizione e valorizzazione del patrimonio diffuso costituisce un impegno di cura permanente del territorio. In tale ottica i musei locali si pongono quali tasselli di un complesso percorso conoscitivo, spazi della comprensione, luoghi per pensare. 

Il fine del programma è quello di porre in relazione – sotto il profilo progettuale, organizzativo e promozionale – i musei appartenenti al medesimo ambito disciplinare, evidenziandone contiguità e differenze. 

3. Sistema Museale tematico preistorico e protostorico PROUST

Il Sistema Museale Tematico di Preistoria e Protostoria è espresso attraverso il Progetto PROUST. Questo è teso ad inserire i musei (n. 49) e le aree archeologiche (n.20) del Lazio ad essi riferibili in una trama coordinata attraverso percorsi di ricerca. 

Il PROUST ha un punto di completa visibilità (in corso di allestimento) nel Centro Sistema – presso il Museo Nazionale Preistorico-Etnografico “L. Pigorini” di Roma – dove sono rappresentati i temi che lo compongono e dove si ricavano i rimandi al territorio. 

Il PROUST propone degli itinerari ideali che si strutturano nella realtà geografica e storica del azio attraverso i nodi strutturali in cui i temi ( n. 8) si articolano nel modo seguente: 

Cronologia e cultura .Un “supertema”. Pone la preistoria nella sua dimensione temporale e ne descrive le caratteristiche esteriori riconoscibili. Geografia/geomorfologia e ambiente. Colloca culture e avvenimenti nello spazio. Storia delle ricerche e collezionismo. Cornice di ambientazione dell’archeologia preistorica di cui evidenzia l’ambivalenza della matrice originaria: storico/antropologica e naturalistico/geologica. Sistemi insediativi. Come sorgono e si affermano diversi modelli di abitato, dalle comunità di villaggio alle prime manifestazioni protourbane. Uso delle grotte. Zoomata all’interno di un tipo specifico di manifestazione culturale e in qualche caso cultuale connessa con la terra e i suoi elementi. Rituali funerari e necropoli. Attraverso la “vita” dei morti si ricostruiscono alcuni aspetti della realtà antica, soprattutto sociologici, demografici, economici e “politici”. Metallurgia. Affondo in una sfera che riguarda tecnologie complesse e la nascita di un artigianato specializzato. Siti nascosti. La preistoria come archeologia non monumentale. Convivenza con gli ambienti urbani moderni. 

4. Sistema museale tematico naturalistico RESINA

Il sistema RESINA dedicato ai musei naturalistici, finora meno presenti sul territorio, è finalizzato ad individuare gli argomenti più aderenti al contesto ambientale, allo scopo di evitare la proliferazione di musei poco differenziati e fornire indicazioni per la nascita di strutture espositive mirate alla rappresentazione delle peculiarità naturalistiche locali. 

B. SISTEMI MUSEALI TERRITORIALI

I Sistemi museali territoriali sono organismi attraverso i quali i musei di un’area geografica omogenea si associano per documentare le differenti caratteristiche culturali del comprensorio e per realizzare una più efficiente gestione dei servizi. I Sistemi museali urbani comprendono i musei di una stessa città al fine di favorire una offerta culturale coordinata attraverso la promozione di attività scientifiche e didattiche comuni e alla individuazione di itinerari e percorsi di visita integrati. Si fornisce l’elenco dei sistemi museali urbani e territoriali finora istituiti. E’ possibile trovare notizie più dettagliate consultando, in questo stesso sito, la Guida ai Musei e alle Collezioni di Roma e del Lazio. 

  Sistema Castelli Romani e Predestini 

  Sistema MEDANIENE 

  Sistema VATE 

  Sistema Valle del Liri 

Nella stessa area si possono visitare anche 
  Sistema museale dei Monti Lepini 

  Sistema museale del Lago di Bolsena 

  Sistema urbano di Priverno 

  Sistema urbano di Viterbo 
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